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IIIINFORMATORENFORMATORENFORMATORENFORMATORE 
della Parrocchia S. Cristoforo in OSSONA 

Settembre 2009 -  ANNO SACERDOTALE 

La persona che ha avuto la prima intuizione relativa 
all’anno sacerdotale e l’ha suggerita al Santo Padre, 
se non né stato proprio Lui ad avere questa illumina-
zione, è stata certamente ispirata dall’Alto. 

L’anno sacerdotale, infatti, tocca alcuni punti ne-
vralgici  della vita della Chiesa: 

- LA  SANTITÀ  DEI  SUOI SACERDOTI  
- IL  NUMERO  DEI  SACERDOTI  
- LA  STIMA  VERSO IL  SACERDOZIO . 

Ci auguriamo che questo anno educhi almeno il po-
polo cristiano a tenere in onore il sacerdozio cattolico 
ed in stima ogni sacerdote, nessuno escluso. 

La fede ci educa a vedere ogni sacerdote come dono 
di Dio tanto più prezioso quanto raro. Nell’antico te-
stamento si legge che gli Ebrei trattavano molto male 
i Profeti (lo dice anche Gesù nella parabola dei vi-
gnaioli omicidi), li uccidevano e poi, dopo morti, ne 
onoravano le tombe. Orbene, ad un certo punto ci fu 
il silenzio di Dio, dalla morte dell’ultimo profeta Ma-
lachia, sec. V a.c., alla predicazione del Battista. 

Ci chiediamo: non è che la continua diminuzione 
del numero dei sacerdoti dipenda anche dalla poca 
stima verso i sacerdoti quando c’era abbondanza di 
clero? 

In un paese  vicino a noi in dieci anni si è passati da 
tre ad un sacerdote per due parrocchie. 

Quando si sente sparlare dei sacerdoti viene in men-
te la constatazione di Gesù in croce: “non sanno quel-
lo che fanno!”. 

San Francesco insegnava ai suoi frati ad onorare 
ogni sacerdote anche prima di un angelo, perché, 
l’uomo di Dio dà l’Eucarestia e il perdono dei pecca-

ti, che neppure l’angelo 
può dare. 
Il vero credente non è quel-
lo che sparla, ma colui che 
prega per i sacerdoti affin-
ché siano fedeli al loro mi-
nistero nonostante le diffi-
coltà. Quanti sacerdoti han-
no lasciato la veste perché 
non sopportavano più le 
calunnie e le maldicenze 
nei loro confronti, e non 

sentivano più attorno a loro il calore di una comunità 
viva. 

In questo anno noi vogliamo andare in controten-
denza a questo andamento. Vogliamo chiamare i cri-
stiani sensibili a maggior preghiera per i sacerdoti: 
- OGNI  PRIMO  GIOVEDI’ DEL  MESE, al mattino 

ci sarà la adorazione eucaristica, animata dalla 
Confraternita del S. Sacramento; 

- OGNI  MESE ci sarà la adorazione eucaristica      
AL  GIOVEDÌ  SERA in chiesa di San Bartolomeo, 
animata dai giovani, queste le prime date del 2009: 

- 17 settembre 
- 15 ottobre 
- 19 novembre 
- 17 dicembre 

La grande stola elevata sopra l’altare  indica a tutti 
quelli che entrano in chiesa, per tutto questo anno, la 
dignità del sacerdozio cattolico. 

Diamo risalto pure in questo mese alla GIORNATA 
DEL SEMINARIO (20 settembre) nella quale pregare 
per le vocazioni al sacerdozio e conoscere tale voca-
zione anche attraverso l’abbonamento ai periodici del 
Seminario “FIACCOLA” e “FIACCOLINA”, quest’ultima 
già data in omaggio ai chierichetti. 

La Curia ha emanato precise indicazioni riguardan-
ti questo argomento. 

L’esecuzione musicale in chiesa al di fuori della 
liturgia costituisce attività istituzionale della Parroc-
chia solo quando ricorrono congiuntamente le se-
guenti condizioni: 

- organizzazione da parte della Parrocchia; 
- esecuzione prevalente di Musica Sacra; 
- ingresso libero e gratuito. 

Quando viene a mancare una solo di queste tre con-
dizioni, il concerto deve essere autorizzato dal com-
petente ufficio della Curia. 

E’ l’ennesima prova che tutto quello che si decide 
in parrocchia è regolamentato dalla Curia e non è la-
sciato al libero arbitrio del parroco. 

ANNO  SACERDOTALE 

CONCERTI  NELLE  CHIESE 
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CALENDARIO  ECCLESIALE  - DIOCESANO  -  PARROCCHIAL E   
OTTOBRE  2009 

Venerdì 2 ottobre • FESTA DEI  NONNI ALLA  SCUOLA  MATERNA  BOSI 

Domenica 4 ottobre 
• FESTA DELLA  MADONNA DEL  ROSARIO 
• INIZIO  ANNO PASTORALE PARROCCHIALE 

Domenica 11 ottobre • VISITA PASTORALE DELL ’ARCIVESCOVO AL  DECANATO  - ORE 16 
IN  BASILICA  DI  MAGENTA 

Domenica 18 ottobre 
• GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 
• 23° ANNIVERSARIO DI  MINISTERO DEL  PARROCO 

Giovedì 1° ottobre • ADORAZIONE  EUCARISTICA  MATTUTINA  

Giovedì 15 ottobre • ADORAZIONE  EUCARISTICA  SERALE 

La Chiesa da secoli usa la carta stampata come 
strumento della sua azione pastorale. E’ un prolunga-
mento dell’annuncio che viene dato in chiesa. 

Anche nella nostra comunità esiste da decenni l’ 
INFORMATORE, che si prefigge alcuni scopi fonda-
mentali, e tra questi: 
- FORMARE, ovvero indicare alcuni valori ed e-

venti che si richiamano al Vangelo, al fine di for-
mare “onesti cittadini e buoni cristiani” 

- INFORMARE, cioè dire esattamente le cose come 
stanno basandosi su fonti certe ed inequivocabili 
per ciò che attiene alla realtà specifica della par-
rocchia. Questo obiettivo vuole andare in contro-
tendenza al malvezzo che purtroppo vige spesso 
nella nostra comunità, ovvero quello di diffondere 
ad arte notizie infondate e volantini anonimi che 
servono solo a dividere lo spirito comunitario. 

Ci aspetteremmo che chi di dovere si dissoci da 
questi volantini, ne prenda le distanze, perché, in caso 
contrario, il silenzio fa pensare che il contenuto venga 
condiviso, se non anche la forma. In tal caso ne pren-
diamo atto. 

 

Ogni Messa, anche quella celebrata all’aperto, è 
una preghiera pubblica della Chiesa!, Il parroco, che 
rappresenta il Vescovo, è il responsabile davanti alla 
Chiesa della celebrazione delle Messe nel territorio 
canonico della Parrocchia a lui affidata.  

Questo si manifesta anche nel fornire il necessario 
(pane, vino,..) per la celebrazione. Di conseguenza 
quando vengono celebrate queste Messe non si va a 
chiedere ostie e vino in altre parrocchie ma nella pro-
pria chiesa. 

Tutto questo però ci porta ad una riflessione più 
profonda secondo le indicazioni della Diocesi:  

- ridurre al minimo il numero delle Messe e dar 
vita ad altre forme di preghiera (es. Rosario); 

- nei giorni festivi e domenicali celebrare le Mes-
se solo nella chiesa evitando di chiedere la 
Messa in occasione della festa del tal Santo ve-
nerato in un certo rione del paese. 

Alla domenica, infatti, la comunità cristiana locale 
si raduna nella propria chiesa attorno alla mensa della 
Parola ed alla mensa Eucaristica, col proprio pastore. 

Queste sono le sagge indicazioni della Chiesa alle 
quali ci vogliamo attenere, cercando di migliorare la 
qualità della celebrazione eucaristica nella nostra 
chiesa, che è il fulcro DEL GIORNO DEL SIGNORE, 
quale è la DOMENICA. 
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NOTA DI  REDAZIONE (a cura di Pietro Turri): 
Nel mese di luglio è stato distribuito in paese 
“L’ALBERTINO”, il foglio informativo della sezione della Le-
ga Nord  Lega Lombarda di Ossona. Sorvoliamo sul contenuto 
assolutamente legittimo, ma vorremmo specificare che , a diffe-
renza di quanto si evince, l’Informatore parrocchiale non si 
può paragonare all’altro foglio informativo “L’altra campana” 
per un semplice motivo: l’Informatore non tratta, non ha mai 
trattato, ne tratterà mai notizie inerenti la politica di Ossona,  
ma solo ed esclusivamente notizie, informazioni e commenti che 
riguardano la Chiesa e ciò che è relativo alla vita pastorale ed 
amministrativa della Parrocchia. 

MESSE  ALL’APERTO 
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L’oratorio dei ragazzi adolescenti e giovani con la 
proposta educativa fatta di preghiera, catechismo, for-
mazione, gioco, sport, ritrovo, feste, fa parte delle atti-
vità istituzionali della Parrocchia. L’oratorio, pertanto, 
è il prolungamento della chiesa parrocchiale, con la 
cappella, le aule, il bar, la cucina, il cortile, il campo 
di calcio, pallacanestro e pallavolo. 

In diocesi inizia l’anno oratoriano all’ultima dome-
nica di settembre. E’ un impegno grande per ogni par-
rocchia far funzionare il proprio oratorio. In modo 
particolare il nostro è attivo al sabato mattina per il 
catechismo delle elementari, al sabato sera per il ritro-
vo degli animatori e alla domenica pomeriggio con la 
presenza speciale di una classe di catechismo. 

Il resto delle attività oratoriane viene spostato in ca-
nonica per ragioni pratiche. Nella sala e nel giardino 
parrocchiale ospitiamo le feste di compleanno dei ra-
gazzi: anche questo è ORATORIO. 

Nel prossimo quadrimestre questi sono gli appunta-
menti oratoriani: 

- FESTA DELL ’ORATORIO  A SETTEMBRE ; 
- CASTAGNATA  AD OTTOBRE ; 
- FESTA DI  TUTTI  I  SANTI  A FINE  OTTOBRE ; 
- FESTA DI  FINE  ANNO A DICEMBRE . 

 

Entreranno in funzione nel prossimo autunno le nuo-
ve stufe a metano nelle aule di catechismo in sostitu-
zione delle precedenti che hanno fatto il loro dovere 
per vent’anni. 

Abbiamo rifatto un tratto della rete fognaria interna 
sempre ingorgata dalla sabbia portata dai ragazzi nei 
servizi igienici dopo il gioco, durante l’oratorio feriale 
estivo. 

 

La colonna portante dell’oratorio sono gli animato-
ri e animatrici dalla 2a classe superiore in poi. Sono 
coloro che avendo assimilato durante gli anni delle 
elementari e medie alcuni valori oratoriani, ora aiuta-
no gli educatori giovani e adulti a trasmetterli ai ra-
gazzi.  

La Diocesi si sta impegnando molto con corsi spe-
cialistici nella formazione degli animatori. Quest’anno 
anche noi ci impegniamo molto in tal senso. 

Non è più accettabile che questi studenti si eclissi-
no per 10 mesi e poi si presentino a giugno alle porte 
dell’oratorio, per far giocare i ragazzi. 

Già da ottobre si terranno in casa parrocchiale in-
contri per la preparazione remota all’oratorio feriale 
2010. Gli studenti di 1a superiore che parteciperanno a 
questo cammino diventeranno a giugno CAPI-
SQUADRA, gli studenti di 2a 3a e 4a diventeranno ANI-

MATORI, riconoscibili con tanto di maglietta. 
L’oratorio feriale estivo è troppo importante per 

lasciarlo in balia di animatori improvvisati. Lo dicia-
mo per rispetto ai ragazzi che hanno bisogno di vedere 
incarnato negli adolescenti il messaggio educativo che 
viene loro comunicato. 

Essere animatori, pertanto, non vuol dire semplice-
mente “fare giocare i ragazzi” ma piuttosto: “quali 
valori voglio trasmettere mentre faccio giocare i ra-
gazzi”. 

Si va dalla buona educazione nel linguaggio e nelle 
azioni, alla generosità, allo spirito di gruppo, alla pre-
ghiera. 

Siccome, dice il proverbio, “nessuno dà ciò che non 
ha”, occorre durante l’anno compiere un cammino di 
crescita umana e cristiana che poi viene esternata ani-
mando il gioco dei ragazzi. Pertanto aspettiamo i futu-
ri CAPI-SQUADRA e ANIMATORI  agli incontri che saran-
no programmati durante l’anno, li aspettiamo 
all’oratorio al sabato sera e a turno alla domenica po-
meriggio con i ragazzi. 

  

ANNO ORATORIANO 

ULTIMI  LAVORI  IN  ORATORIO 

ANIMATORI 
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19°)  CUCCO  GIUSEPPE 
       (classe 1929) - morì il 18 luglio  2009 
20°)  NEBULONI  LUIGI  
        (classe 1924) - morì il 20 luglio 2009 
21°)  TUNESI  NATALINA  
         (classe 1918)  -  morì il 25 agosto 2009 

♦ VENEGONI  MASSIMO  +  FUSE’  CLAUDIA 
       coniugati il 18 luglio 2009 -  risiedono ad Ossona 

♦ GORNATI  ANDREA  +  CUCCO  NADIA 
       coniugati il 15 agosto 2009 - risiedono ad Ossona 

♦PORRATI  MATTIA + MEREGHETTI ANNALISA 
       coniugati  il 28 agosto 2009 - risiedono ad Ossona 

La nostra parrocchiana missionaria in Tanzania 
(Africa), Suor Virginia Alemani , è rientrata in Italia 
ed ora si trova a Roma dai suoi Superiori Maggiori 
in attesa della nuova comunità di destinazione. 

Per mezzo dell’Informatore ringrazia di cuore il 
parroco e tutti i parrocchiani per l’aiuto spirituale e 
materiale ricevuto in questi 33 anni trascorsi in Mis-
sione in Africa. 

Chiede a tutti  noi  di rivolgere al Signore una pre-
ghiera per la nuova destinazione qui in Italia. 

NELLA FAMIGLIA PARROCCHIALE  

ALL’OMBRA DELLA CROCE  

NUOVI   FOCOLARI  

SUOR VIRGINIA 

In questi giorni il Consiglio di Amministrazione 
della “Scuola d’Infanzia V. Bosi” sta trattando con 
l’Amministrazione comunale per il rinnovo della con-
venzione per mezzo della quale il Comune contribui-
sce alle spese di gestione della scuola, come è sempre 
stato salvo alcune eccezioni, allo scopo di contenere 
il più possibile le rette a carico delle famiglie. 

Siamo rimasti alquanto sorpresi e sbigottiti quando 
siamo venuti in possesso di un volantino che  riporta 
le caricature satiriche di alcuni politici e del Sindaco 
di Ossona nell’atto di chiedere la questua! L’autore 
del volantino, che peraltro si nasconde dietro 
l’infamia dell’anonimato, vorrebbe far credere che il 
Comune è obbligato a pagare la scuola materna per 
poter essere tranquillo sul suo funzionamento, co-
stringendo il Sindaco a chiedere l’elemosina. Non 
conosciamo la reazione di quest’ultimo, ma noi del 
CdA ci siamo risentiti per l’arroganza di quanto si 
afferma sul volantino, (anche se, trattandosi di anoni-
mo, non meriterebbe alcuna considerazione, ma vi 
sono  richiamate vicende che ci coinvolgono), questi  
i motivi  

(per semplice etica non ripetiamo i nomi riportati) 
- tralasciando le prime due affermazioni che peral-

tro, essendo a conoscenza dei fatti, riteniamo al-
quanto tendenziose; la terza affermazione recita 
testualmente: “vuoi stare tranquillo sul funziona-
mento della scuola materna …......devi pagare”; 
uno dei politici caricaturizzati chiede: “anche lei 
Signor Sindaco ……….. a chiedere l’elemosina??” 

e la risposta è:” Purtroppo devo pagare gli OBO-
LI!!!!!! che mi impone il parroco di Ossona”. 

- precisiamo che il parroco della parrocchia di Osso-
na, inteso come uomo di Dio inviato dal Vescovo, 
è coinvolto marginalmente nella vicenda sennon-
ché è, a titolo personale e civile, presidente eletto 
dal nostro CdA a sua volta eletto democraticamen-
te dai soci; 

- non è il parroco a chiedere, ma casomai il Consi-
glio di Amministrazione della scuola Bosi, respon-
sabile della gestione amministrativa dell’asilo, che 
conoscendo il dichiarato (anche in campagna elet-
torale) interesse per l’unica scuola d’Infanzia pre-
sente sul territorio, che propone al Comune, ma 
senza obbligo da parte di quest’ultimo, e dietro 
presentazione di bilanci consuntivo e preventivo, 
di contribuire affinché le rette a carico delle fami-
glie per i loro figli che iscrivono alla scuola Bosi, 
siano contenute in cifre ragionevoli. 

A fronte di quanto sopra esposto,  lasciamo ai letto-
ri di fare le loro considerazioni e riflessioni. Noi con-
tinueremo a proseguire civilmente ed onestamente le 
trattative per ottenere un aiuto per le famiglie che 
portano i loro bambini a frequentare l’asilo di Osso-
na, ricordandoci che le persone cambiano ma le istitu-
zioni restano.  

 

i consiglieri di amministrazione  
della Scuola Bosi 

Pietro Turri,  Enrico Oldani, Sebastiano Rizza 
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